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Il tribunale dà ragione al Comune e respinge le pretese del palazzinaro 

Caltagirone non avrà i miliardi 

« Ricordato » l'anniversario di Acca Larenzia 

Per le 632 case di Casalbruciato 
la vendita non è mai stata 

perfezionata, ma lo speculatore 
pretendeva 50 miliardi - Una 

inchiesta sui palazzi che vanno 
in pezzi dopo pochi anni di vita 

Gli « affari » delle vecchie giunte 
de - La denuncia delle famiglie 

Il Comune ha ragione e Caltagirone ha torto. 11 primo 
e round » s'è chiuso in tribunale a favore dell'amministrazione 
comunale, e così il costruttore non avrà i cinquanta miliardi 
che pretendeva come prezzo per i 632 appartamenti di Casal 
Bruciato. La sentenza, emessa dalla prima sezione del tribu
nale civile — presidente Paolo Zappanico — parla chiaro: le 
richieste della società immobiliare Siena (una sigla delle 
tante nel complicato « universo •» dei palazzinari di ferro) 
vengono respinte e si apre una nuova istruttoria per verifi
care il reale stato degli alloggi di Casal Bruciato, costruiti 
nell'autunno del 75 e già in pezzi solo quattro anni dopo. 

I giudici — con una sentenza complessa e lunga 27 car
telle — hanno in sostanza accolto la tesi del Comune, se
condo il quale la vendita degli appartamenti era stata deli
berata dal consiglio ma mai perfezionata e quindi non aveva 
assunto il s'io pieno valore legale. Un contratto preliminare. 
insomma, non una vendita vera e propria. Ma se questa è la 
motivazione giuridica, la sentenza ha in sé un valore più am
pio. Caltagirone. infatti, aveva puntato a chiudere la ver
tenza col Campidoglio al rialzo: la richiesta di 50 miliardi 
era stata avanzata sommando ai 29 miliardi previsti al mo
mento del « preaccordo » altri 21 miliardi sotto la voce «dan
ni » per gli interessi maturati con le banche nel corso di que
sti anni. Se questa impostazione fosse stata accolta, il Co
mune — ovvero la collettività — avrebbero dovuto pacare 
in moneta sonante senza neppure poter discutere sullo stato degli 
alloggi. La vendita — e non è la prima volta che succede — 
infatti nascondeva un «bidone», visto che gli appartamenti non 
hanno retto neppure alla prova dei primi quattro anni di 
uso. E questo a causa di clamorosi difetti di costruzione, del
l'uso di materiali inadatti e scadenti. 

II tribunale — abbiamo detto — ora aprirà una istruttoria 
per valutare proprio l'esistenza e l'entità di questi difetti 
che, ovviamente. Caltagirone sostiene siano inventati. Ci 
sarà una perizia tecnica (e i tempi non saranno certo brevi. 
si parla già di almeno un anno), poi tutta la vicenda tornerà 
nelle aule di giustizia. 

Le palazzine di Caltagirone 
a Casalbruciato: sono già in 
rovina dopo pochi anni. E il 
« costruttore > pretendeva an
che i soldi. 

I teppisti neri 
incendiano, quelli 
«rossi» sprangano 
Distrutta dalle fiamme la sala d'archivio del liceo «Orazio» • I ter
roristi f irmano con una nuova sigla « i giaguari » - Due studenti 
di destra picchiati al « Cattaneo » e al « Leonardo da Vinci » 

L'abbiamo scritto e risei'*-
to: le case di Caltagirone 
a Casalbntciato sono di car
tapesta, sono un «bidone». 
non valgono i 29 miliardi 
chiesti dal palazzinaro nel 
75 e meno che mai i 50 che 
chiedeva adesso. I giudici so
no d'accordo, così il costrut
tore non avrà i soldi che chie
de, e, al contrario, si apre 
una inchiesta per stabilire 
lo stato degli immobili. Così 
anche i tecnici nominati dal 
tribunale potranno vedere coi 
propri occhi quello che le 
632 famiguie die ci abitano 
denunciano da tempo: muri 
di gesso che si sfondano per 
il peso degli scaldabagni. 
strutture in cemento che mo
strano la corda, impianti di 
riscaldamento ad aria calda 
che tutto fanno meno che 
calore, rete fognante insuf
ficiente, muri con le crepe. 
materiali quasi di « seconda 
mano », realizzazione al «mas
simo risparmio». 

Ci vorrà forse un anno 
perchè tutto il materiale tor
ni in tribunale col parere 
aei tecnici e perchè, di con-

«Bidoni» 
a scatola chiusa? 

No, grazie 
seguemu. i giudici dicano la 
ultima parola. Possiamo dire 
sin d'ora che queste case so
no di cartapesta, e non lo 
diciamo perchè c'è antipatico 
Caltagirone o perchè siamo 
« partigiani » dell'amministra
zione comunale. No, lo dicia
mo perchè quelle case le ab
biamo viste, perchè abbiamo 
parlato con gli inquilini, per
chè abbiamo letto le perizie 
dei tecnici capitolini (che so
no degli esperti e non dei 
sensali messi lì a tirare sul 
prezzo). 

Poco più di un mese fa il 
Comune ha deciso di rimet
tere a posto i 632 apparta
menti (e non soltanto questi) 
per renderli nuovamente « 
perfettamente abitabili. Ripa' 
razioni fatte dal Campido
glio ma messe in conto ai 
palazzinari che dovranno ri
dare indietro — o non avran
no — quei miliardi in più 
che avevano chiesto bluffan
do sulla qualità della merce 

che mettevano in vendita. E' 
na novità, grossa, per tutti: 
per la gente die, lasciate le 
baracche, si era trovata a vi
vere in appartamenti che po
co avevano di civile, per la 
collettività che si riprenderà 
almeno una parte del maltol
to. 

Caltagirone sperava di vin
cere in tribunale e di avere 
una barca di soldi e adesso 
si ritrova una istruttoria sco
moda sulle spalle, per lui è 
andata malissimo. Non è an
data bene neppure per le 
vecchie amministrazioni de
mocristiane della città, per 
quegli assessori e quei sin
daci che avevano trasforma
to la fame di case della gente 
e ta necessità di intervenire 
subito in un grosso affare per 
gli speculatori. A Casalbru
ciato la delibera di acquisto 
fu approvata dal consìglio 
comunale nel cuore dì una 
lotta durissima dei senzatet
to e delle forze democratiche 

per rispondere al dramma ca
sa Fu approvata sulla base 
delle perizie previste dalla 
legge, 7iia evidentemente non 
si era andati molto per il 
sottile e nessuno vide nulla. 
Per fortuna si trattò, allora, 
di un accordo di acquisto pre
liminare, e per fortuna (ci si 
passi il termine anche se im
proprio) nel frattempo i vec
chi amministratori liamio la
sciato il posto ai nuovi. E 
la giunta di sinistra prima 
di pagare ha voluto vederci 
chiaro e ha scoperto quello 
che sappiamo. Di conseguen
za quell'accordo non è mai 
stato perfezionato e ora si 
possono presentare t conti a 
Caltagirone 

E' facile prevedere che con 
le veccìne giunte avremmo 
(noi tutti, perchè i soldi so
no di tutti) regalato 30 o 
magari 50 miliardi ai palaz
zinari comprando a scatola 
chiusa. E a scatola chiusa 
— dice la pubblicità — non 
si compra neanche la mar
mellata che costa 500 lire. Fi
guriamoci gli appartamenti 
che costano miliardi. 

«Non cercale moventi po
litici. Lo abbiamo fatto solo 
per ti gusto di farlo. Possia
mo colpire in qualunque mo
mento: il liceo Orazio e tutto 
il quartiere Talenti. E non lo 
prendano come uno scherzo». 
Ecco, siamo arrivati anìie a 
questo. All'altalena ossessiva 
di sigle di organizzazioni ter
roristiche (« nere » e « rosse ») 
che, qua e là, vanno rivendi
cando in questi pruni giorni 
dell'anno attentati incendiari 
nelle scuole, si aggiunge an
che qualcuno che dichiara di 
colpire cosi, « per il gusto di 
farlo». I «giaguari », cosi si 
firmano, sono sicuramente fa
scisti: ma. questa volta, non 
ci tengono a farlo sapere. 
Puntano alla violenza senza 
colore, scimmiottando quella 
cinematogiafica dei « guerrie
ri della notte ». 

Il susseguirsi preoccupante 
di azioni distruttive nelle 
scuole: le aggressioni a stu
denti (solo ieri ce ne sono 
state due, in due istituti di
versi); il termometro della 
tensione generale nei licei del
la capitale che sale in conco
mitanza di alcune « ricorren
ze » (come quella dei giovani 
uccisi due anni fa a via Ac
ca Larentia) impongono una 
riflessione. Più che altro oc
corre analizzare con attenzio
ne il carattere, come dire, 
ciclico di certe manifestazio

ni di violenza. Specialmente 
nelle scuole. Ed è cosi che 
tornano alla mente le terribi
li settimane che segnarono V 
nizio del 77, t « sabati neri », 
l'assassinio dei due giovani 
missini ad Acca Larentia, la 
morte — un anno dopo — di 
Alberto Giaquinto. 

E', insomma, una specie di 
appuntamento, un tragico ap
puntamento, che segna ogni 
inizio d'anno. Quasi che ad 
un certo punto qualcuno de
cidesse di organizzare un ve
ro e proprio accerchiamento 
antidemocratico. Un coagulo 
di forze — solo apparente
mente diverse fra loro — che 
diventano omogenee e paral
lele nella loro aberrante lo
gica di violenza. 

Gli incendi nelle scuole dei 
giorni scorsi e le bastonate 
contro gli studenti riconosciu
ti come « di destra » in altri 
due istituti, potrebbero esse
re il nuovo segnate. Un peri
coloso segnale di riavvio de
gli episodi di teppismo nel 
mondo degli studenti. E l'e
sperienza insegna, purtroppo, 
che basta poco per riaccende
re la miccia. Ma prima anco
ra ci insegna che tutto (il 
clima di civile convivenza, la 
certezza di studiare in pace 
e di esercitare la democrazia) 
sta in mano ad una minoran
za insignificante di irrespon
sabili. 

Ieri Luigi Petroselli fra i cittadini di Casalbertone e del borghetto Malabarba 

«Signor sindaco, l'aspettavamo da trent'anni» 
L'incontro organizzato dal consiglio d'interclasse della scuola elementare « Randaccio » per esporre i problemi 
del quartiere: doppi turni, mancanza di verde, sporcizia - Una visita alle baracche che saranno abbattute 

Stretto in una morsa <• fer- ) 
roviarìa x per tre lati fra la 
Tiburtina e la Prenestina e 
per l'altro dal cimitero del 
Verano. Casalbertone è uno 
dei tanti quartieri-dormitorio, 
.sorto durante e dopo la guer
ra sulla spinta della specula
zione edilizia « selvaggta * e 
che oggi si trova a due passi 
dal centro, ma dimenticato da 
tutti. Nel cuore di Casalberto
ne sopravvive anacronistica
mente e vergognosamente il 
borghetto Malabarba. un ag
glomerato di casupole senza 
luce né acqua, dove vivono 
(se così si può dire) 43 fami
glie in mezzo al fango, al fe
tore e all'umidità che « man-
pia » letteralmente i muri di 
mattoni. 

Qui, ieri, è arrivato il sin
daco. E' venuto dopo tren
tanni di attesa — come dice 
un vecchio compagno (che 
vorrebbe addirittura per l'oc

casione affiggere una targa-
ricordo). E' venuto per vede
re di persona e parlare con la 
gente, invitalo dal consiglio 
di interclasse deila scuola 
elementare * G. Randaccio ». 
dove una folla impaziente e 
emozionata l'attende. 

L'incontro si svolge in due 
momenti diversi: prima il sa
luto ai bambini che con il loro 
chiasso festoso eliminano im
mediatamente qualsiasi veste 
di formalità alla manifestazio
ne e poi l'incontro con gli abi
tanti, con i cittadini. Saranno 
circa trecento persone quelle 
ammassate nella saletta della 
scuola che ci ospita, tutte at
tentissime e partecipi a quan
to alcuni di loro, che prendo
no il microfono, vanno elen
cando: « Alla scuola elemen
tare. i bambini delle prime 
(13 classi) sono in doppio 
turno, alla media tutti, la 
scuola materna è ospitata in 

padiglioni prefabbricati strut
turalmente e pedagogicamente 
inadatti, manca il verde, la 
sporcizia impera ovunque, gli 
spazzini si vedono solo nelle 
ore di mercato, la circoscrizio
ne è lontana e i trasporti in
sufficienti ». 

« Siamo a Roma o nel Saha
ra? ». Si domanda un lavora
tore: « Per 40.000 abitanti non 
c'è un cinema, non una banca. 
né un pronto-soccorso, non un 
campo sportivo dove i ragazzi 
possano giocare ». Ognuno ha 
qualcosa da raccontare della 
propria strada che si allaga 
quando piove o che è al buio; 
delle difficoltà per uscire da 
questo « ghetto », per andare 
a lavorare: la disperazione per 
i giovani che non hanno spazi 
per incontrarsi (e la droga che 
di spazi, invece ne sta con
quistando) « cosa si può fare, 
signor sindaco, cosa ci rispon
de? ». 

Petroselli ascolta tutti, ma 
prima di affrontare i problemi 
particolari del quartiere, sot
tolinea l'importanza di incon
trarsi proprio lì. in quella 
scuola che, insieme a « luogo 
fondamentale di istruzione e 
formazione per i futuri cittadi
ni, è anche (e dovrebbe esse
re ovunque) l'anello di con-
giunzione tra popolazione e 
istituzioni, una sede ideale di 
scambio di idee e proposte fra 
cittadini e amministratori». 

« Dobbiamo eliminare i dop
pi turni in tutta Roma — con
tinua il compagno Petrosel
li — e per Casalbertone, dopo 
gli intralci burocratici che 
hanno bloccato la costruzione 
della nuova scuola elementare 
e media, stiamo per firmare 
in questi giorni il nuovo con
tratto d'appalto in modo che 
questa struttura possa esser 
pronta in tempi brevissimi ». 

Per quanto riguarda il ver

de poi. Petroselli ha ricorda
to gli immensi sforzi del Co
mune per acquisire nuove vil
le (oggi siamo a 10 mq di ver
de per abitante) con un pia
no di investimento di 31 mi
liardi. Per questo quartiere. 
in particolare, il progetto è 
quello di costruire un parco 
sulle macerie del borghetto 
Malabarba « che va totalmen
te raso al suolo », dopo aver 
trovato una casa degna 

C'è poi la disgregazione so
ciale e culturale da combatte
re attraverso la creazione di 
centri di aggregazione e per 
questo ci sarebbe, a Casalber
tone. il cinema « Puccini » 
(della catena Amati) che, se 
il Comune, riuscisse ad acqui
sire costituirebbe un impor
tante luogo dove svolgere ci
cli cinematografici, teatrali e 
musicali. E in questo senso 
l'amministrazione già sta la
vorando con buone prospetti 

ve. Per quanto riguarda, poi, 
la nettezza urbana, la rifor
ma che parte il 1. febbraio 
dovrebbe garantire, con la 
partecipazione e l'impegno di 
tutti i cittadini, un aspetto più 
decente a piazze e strade. 
L'incontro con il sindaco si 
conclude qui, ma il compa
gno Petroselli prima di la
sciare Casalbertone vuole vi
sitare di persona il borghetto. 
E' ormai notte per i vicoli al
lagati, fangosi e bui si rischia 
di scivolare a ogni passo. Ci 
inoltriamo al seguito di Pe
troselli in una baracca dove 
da 5S anni vive una famiglia: 
« .Vari apri l'armadio, fagli 
vedere al sindaco la bian
cheria con la muffa ». Ma non 
c'è bisogno; basta guardarsi 
intorno per rabbrividire. E qui 
c'è anche chi paga 15.000 lire 
d'affitto al mese! 

Anna Morelli 

L'autista è stato arrestato 

Uccisa sul marciapiede 
da un furgone «pirata» 

Gravemente ferita anche una ragazza - Il con
ducente, forse, ha perso il controllo del mezzo 

Il conducente di un furgone ha investito e ucciso una 
donna dopo aver perso il controllo del mezzo. Un'altra ra
gazza è rimasta gravemente ferita. H drammatico incidente 
è avvenuto ieri pomeriggio in via Capannelle. all'angolo con 
via Castro Regio. Poco distante è stato ritrovato il furgone, 
ma l'autista era già fuggito. Solo a tarda sera è stato arre
stato. Il pirata della strada guidava un automezzo della 
« Sedai ». una società di trasporti alimentari. E* un uomo di 
27 anni, Agostino Pansa, al quale l'azienda aveva affidato 
il furgone. 

L'autista avrebbe perso il controllo del mezzo mentre viag
giava a velocità sostenuta lungo via Capannelle. Il pesante 
furgone è finito sopra un marciapiede, investendo in pieno 
Ciprana Cerchiari. di 46 anni. In quel momento sul marcia
piede camminava anche Simonetta Di Muzio. 16 anni. E* 
stata sbalzata di lato riportando alcune fratture alle gambe. 
Secondo i medici ne avrà per 60 giorni. 

Dopo l'incidente l'autista è fuggito per alcuni chilometri. 
abbandonando il furgone in via Selinunte. al quartiere Tusco-
lano. Nel frattempo le due donne venivano soccorse dai pas
santi e trasportate in ospedale. Per Ciprana Cerchiari non 
c'era niente da fare è morta per le gravi ferite riportate. 

L'autista, ancora in preda a un forte choc, è stato ritro
vato nella serata di ieri ed accompagnato a Regina Coeli. 

Non si sa ancora se abbia confessato di essere stato lui 
alla guida al momento dell'incidente. In un primo momento 
era stata avanzata l'ipotesi che il furgone potesse essere stato 
rubato. 

Donne, giovani e bambini occupano un terreno alle porte di Marino jr-j( partltQT 

Tra i « sassi » 
della cava 

è comparso 
un giardino 

Dal parroco ai giovani disoccupati, 
un'unità nata dalle esigenze comuni 

) 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Do

mani alle ore 9.30 riunione del 
CD. della federazione. O.d.G.: 1) 
impostazione csmjugrw elettorale 
dopo te ìnd'eazioni del C.C • 
congrerssi di sezione nel quadro 
degli sviluppi della situazione po
litica. Relatore il compagno Sandro 
Morell:, segretario della federazio-
ne. 2) Proposta assetto Gruppo 
Provincia. Relatore il compagno 
Franco Ottaviano. 

COMITATO FEDERALE E COM
MISSIONE FEDERALE DI CON
TROLLO — Domani aiìe ore 17.30 
riunione del CF. • deila CF.C. 
O.d.G.: 1) Impostazione campagna 
elettorale doao le irjd"caz'oni del 
C.C. e congress d. sprone nel 
quadro degli sviluppi della s'tua-
z-one poi :ica. Relatore il com-

M*1!*: ir.s:e:r.e comuni.-ti e 
dfmocr.sfan!. g.ovam e an 
ziani. student: e operai, ca
salinghe e contadine di una 
piccola frazione ne; Casteiii 
romani. Tutti insieme la do 
rr.enica mattina, con in ma
no cartelli e attrezzi da U 
voro. Col prete e gli ammi
nistratori « ro -̂si » in prima 

'fila. Un «borsetto* anni 
'50? No. la manifestazione 
è stata una cosa seria, im
portante. 

Siamo a Cava de" Selci. 
nel comune di Manno. Un 
aeslomerato di case appena 
ai margini dell'Appi». Non 
arriva a duemila abitanti. 
Venne su nell'immediato do
poguerra: ospitava gli im
migrati abn.i77e<i specialisti 
nella lavorazione dei «sas-
=i » I.e prime casette se le 
costruivano da soli, abusive. 
Ogsi. nel piccolo dedalo di 
strade, M affacciano anche 
i palazzi ì condomini alti 
cinque piani. Sono i ŝ <rni 
rtell'espaniione all'epoca del 

centrosinistra, la stessa sto
na delle borgate a Roma. 
yui la gran parte degli uo 
i.tim fanno gli operai edili. 
Partono la mattina presto 
per la capitale e quando 
tornano è sera fatta. 

«Le donne, invece, lavorano 
In piccole fabbriche artieia-
nali. Produzione dolciaria: 
confetti e bomboniere per 
le nozze — spiega Maurizio 
Aversa. segretario del comi
tato comunale del partito —. 
Le più giovani entrano in 
azienda, le altre stanno a 
casa. Lavoro a domicilio: 
paga scarsa e sfruttamento. 
nessuna garanzia e prote
zione ». 

Il giorno della Befana 
move Però sono scesi tutti 
dalle case. Vengono anche 
dalle altre frazioni di Ma
nno: Santa Maria delle Mo
te e Sassone-Frattocchle. Oc
cupano dieci ettari di terre
no (abbandonati da almeno 
altrettanti anni) proprio al
l'incrocio con la via Appia. 

La proprietà appartiene al
l'ex Stefer. Vogliono che di
venti un'area di verde pub
blico attrezzato. E comin
ciano subito a metterlo in 
pratica. Da un'ora giovani 
e anziani sono entrati nel 
prato, armati di pale e pic
coni. Hanno messo delle 
piantine di abete, uno sci
volo e un paio di altalene. 
a Facciamo da noi » strilla 
uno. Con la sottoscrizione 
hanno raccolto già mezzo 
milione. La manifestazione 
è unitaria. Ci sono tutti: 
PCI. Pftl. DC. la lega dei 
giovani disoccupati e la 
parrocchia. Mancano solo i 
socialdemocratici: h a n n o 
firmato un perentorio ma
nifesto di dissenso, forse 
per camuffare le proprie re
sponsabilità negli scempi di 
Cava dei Selci. 

Il progetto dell'ammlni 
strattone sull'uso dei dieci 
ettari va incontro, anzi coin
cide con le richieste dei gio 
vani. « Noi abbiamo chie.-lo 

«•he il terreno venga siste
mato a parco pubblico. La 
costruzione di alcuni im
pianti sportivi può dare la
voro ai giovani di questa 
zona »> dice Pino Cardente. 
vent'anni. studente. « Il Co 
mune — insiste il sindaco 
Mario Mercuri — ha appro
vato da tempo il piano re 
golatore. Da un anno la Re
gione ha dato parere favore
vole. Ora si tratta di attua 
re gli impegni presi con la 
zen te. Il nostro progetto 
prevede un campo di bocce 
e uno di basket. «Quello 
che manca davvero è un 
centro sociale e culturale 
dove incontrarsi », ribattono 
i giovani della lega. 

«E' vero — si inserisce 
Barbara Pepltoni, assessore 
al patrimonio — oggi vedi 
questa mobilitazione unita
ria per la conquista di spa
zi verdi. Il merito è del gio
vani: hanno saputo suscita
re nelle forze politiche il su 
peramrnto degli obiettivi di 

parte ». Basta guardare !a 
v ic ina la delle bandiere 
bianche e di quelle ros^e. 
Intanto molti continuano a 
entiare nel prato. Sabato 
c'era pure la ruspa, poi so
no arrivati i carabinieri «» 
hanno dovuto interrompere 

Adesso, nel comizio im
provvisato. è 11 turno del 
democristiano. Sta attaccan 
do la giunta di sinistra. Si 
sa. la manifestazione sarà 
unitaria. 11 parco va bene a 
tutti. Ma si può rinunciare 
alla polemica, specie quan 
do è pretestuosa? In un vo
lantino la DC accusa i co
munisti di non dire ai cit 
tadini la verità, di mano
vre elett«>rali. 

Gregorio Pisani — un me
dico sui 40 anni — ha ap
pena finto di parlare. SI 
guarda bene dall'ascoltarc 
la replica del sindaco che 
respinge, punto per punto. 
le sue accuse. I compagni 
raccontano che la DC pn 
ma si era dissociata dall'ini 

ziativa: ha fatto marcia in
dietro perché «spiazzata» 
da don Bruno che ha parte
cipato Mila raccolta dei fon
di ed e arrivato in corteo 
coi ragazzini della parroc
chia. 

II segretario della sezione 
DC si mette a parlare del
la pioggia che gli ha impe
dito di andare in bicicletta. 
D'accordo, ma come si tro
va in piazza, con la gente. 
a fianco del comunisti? 
« Che vuole, il verde pub
blico va bene anche a noi. 
Non sono mica venuto qui 
per fare una passeggiata». 
«< Sarà — le rimbecca un 
compagno — però In tanti 
anni che avete diretto 11 co
mune non avete fatto nul
la». Lui fa finta di niente 
e insiste: «La bici, mi cre
da. la bici fa bene alla sa
lute». Porse le manifesta
zioni unitarie, nel suo parti
to. un po' meno. 

Marco Sappine 

Culle 
E* nato Leonardo Prospe-

retti. Al piccolo (4 chili e 
cento di peso), alla mamma 
Ouendalina e al padre Fran
cesco. gli auguri dei compa
gni della cronaca dell'Unità. 

• • • 
E" nata Federica, figlia dei 

compagni Donatella e Mario 
Zaccagnini, della sezione 
Montecucco. Alla pìccola e ai 
genitori t più cari auguri del
la sezione del C.P.C, e del
l'Unità. 

Lutto 
E' morta la signora Maria, 

moglie del compagno Augu
sto Romi. della sezione Ap
pio Nuovo. Al compagno, al 
figli e a tutti I familiari le 
fraterne condoglianze della 
sezione, del CP . e dell'Unità. 

pagno Sandro Morelli, segretario 
detta federazione. 2) Proposta as
setto Gruppo Provincia. Relatore il 
compagno Franco Ottaviano. 3) Ra. 
tifica bilancio delia federazione. 

DIPARTIMENTO PER I PRO
BLEMI DELLO STATO — Alle 
ore 16,30 in federazione attivo dei 
Pubblico impiego (Boriteci - Vi
tale) . 

ASSEMBLEE — TORR SVEC
CHIA alte 18.30 (ImbeUone). 
PORTONACCIO «Ile 18 (Matnmu-
cari): MACCARE5E alle 19.30 
(Leardi): NUOVA GORDIANI al
le 17 (Sischi). 

CIRCOSCRIZIONI t ZONE 
DELLA PROVINCIA — XI circ. 
alìe 17.30 a Ostiense gruppo co
munista distretto scolastico (Cer
nerete): XII circ. alle 17,30 ad 
Eur CP. « CCDD. sazioni su bi. 
lancio in federazione e congressi 
(lembo): Vili e r e alle 18 a 
Torrertova coordinamento femmi
nile (Napoletano): IX circ alte 
17.30 ad Appio Nuovo CP. su bì-
lanc'-o federazione (Proletti): CA
STELLI alle 18.30 a Valletti riu
nioni sezioni Lariano a Velletri 
sul caporalato (Gigli - CerviI; CI
VITAVECCHIA a Bracciano alle 
18.30 sezioni mandamento USL 
(Rosi - Di Giulio); TIVOLI SABI-
na a!'* 16.30 a Tivoli attivo fem
minile (Corridori - Corc.-utoì. 

SEZIONI E CELLULE AZIEN. 
D.1LI — ATAC alle 19 in federa
zione coordinamento (Speranza) ; 
CONTRAVES aite 17,30 m Sette-
camini (Orili*). 

Ancora un attentato incendia
rio contro una scuola. Questa 
volta è toccato al liceo Ora
zio, in via Savinio, al quar
tiere Talenti. Ma non è fini
ta: nella stessa mattinata di 
ieri altri due episodi di vio
lenza si sono aggiunti a quelli 
che da un po' di giorni hanno 
coinvolto anche altre scuole. 

Ma andiamo con ordine. < 
vediamo nel dettaglio i vari 
episodi. Cominciamo con l'in 
cendio al liceo Orazio. ÌSVl 
corso della notte, un comman-
do di terroristi ha scavalcavi 
il recinto ed è penetrato nel 
liceo dopo aver infranto uno 
dei tasselli di vetro del por 
tone. A calci, poi. hanno sfon
dato la porta della sala d'ar
chivio dove è custodito un 
armadio pieno di registri dì 
classe ed altri documenti sco 
lastici. Tutto: mobili, suppel
lettili, pavimento, sono stati 
abbondantemente cosparsi di 
benzina. Quindi è stato appic
cato il fuoco. Pochi istanti 
dopo dalle finestre del locale 
si sono levate le fiamme del
l'incendio 

Ad accorgersi di quanto era 
accaduto è stato il custode 
del liceo che abita in una 
palazzina abbastanza distan
te da via Savinio. Sul luogo. 
nel giro di pochi minuti, sono 
arrivati i vigili del fuoco e 
alcune * volanti » della poii 
zia. Con idranti e schiuniotie-
ni è stato pian piano domato 
il rogo che minacciava, fra 
l'altro, di estendersi. Poco do
po l'una di ieri con una tele
fonata anonima al centralino 
di un quotidiano l'azione ri
stata rivendicata da sedicenti 
« Giaguari ». Non si sa chi 
sono — dicono in questura — 
ma una cosa è certa: sono 
fascisti. 

L'altro criminale raid squa-
drìstico è stato compiuto ieri 
mattina da otto giovani co'-, 
il volto coperto e armati d: 
spranghe di legno e di ferro. 
Hanno voluto < dare una le
zione» ad uno studente che 
è considerato di destra. L'epi
sodio, come dicevamo all'ini
zio. s'è verificato all'istituto 
Cattaneo, a Testacelo. Poco 
dopo le 9 un gruppo di teppi
sti hanno fatto irruzione nel
l'aula della IV-S. Dopo aver 
minacciato la professoressa 
che in quel momento stava 
svolgendo una lezione di bio
meccanica, il commando ha 
costretto lo studente. Arcange
lo Ridolfi. di 19 anni, ad usci
re dall'aula. Lo hanno lette
ralmente trascinato fuori e 
poi. sotto gli occhi di molte 
persone che si trovavanD nel 
corridoio. Io hanno pestato 

L'altra aggressione è capi
tata ad uno studente del « Leo
nardo Da Vinci », in via Ca
vour. Ne è rimasto vittima 
Guido Paolucci. di 19 anni. 
Il giovane, che non nasconde 
la sua appartenenza ad orga
nizzazioni di estrema destra. 
ha riferito alla polizia di es
sere stato avvicinato in via 
Frangipane, appena uscito da 
scuola, da un gruppetto di 
una decina di giovani. 

Mentre gli aggressori fug
givano, Guido Paolocci è sta 
to soccorso da alcuni passan
ti che lo hanno accompagna
to al S. Giovanni dove è stato 
giudicato guaribile in atto 
giorni. 

RADICALI PROTESTANO 
ALL'AMBASCIATA URSS 

FASCISTI LI PROVOCANO 
Una delegazione di deputa

ti radicali, guidata da Marco 
Pannello, si è recata alle 20 
davanti all'ambasciata sovie
tica in via Gaeta, per prote
stare contro l'intervento mi
litare sovietico in Afghani
stan. 

Poco dopo l'inizio della ma
nifestazione, una cinquanti
na di missini della vicina se
zione di via Sommacampa-
gna, ha cercato di sfondare 
lo schieramento di agenti al
l'angolo tra via Gaeta e via 
Sommacampagna ai grido di 
« buoffoni. andate via. oggi 
siamo mobilitati nel quartie
re, per i camerati di via Ac-
ealarenzia ». La polizia ha re
spinto con alcune cariche il 
gruppo sequestrando bastoni. 

I radicali sono rimasti in 
attesa di una risposta del
l'ambasciatore, al quale era 
stato chiesto di ricevere una 
delegazione. La richiesta è 
stata però respinta. 

A.C.E.A. 
SOSPENSIONE DI ENERGIA ELETTRICA 
Per urgenti lavori di manutenzione si rende neces. 
saria la sospensione dell'erogazione dell'energia elet
trica dalla or* 9 alle ora 16,30 nei giorni 8, 9, 10 gen
naio p.v. nelle seguenti strade della zona «Acilia»: 
— Via deli . Salvia - Via e Vicolo dei Monti di San 

Paolo - Via deila Verbena - Via Giovanni Fran-
xeni - Via Matteo Ripe • Largo Caitel Venere - Via 
Giovanni Leonardi • Via dell'Arbore - Via delle Alghe, 

Sono altresì interessati gli utenti delle strade limitrofe, 
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